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SETTIMANA

	 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

	 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti

	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini, amati dal Signore.
	 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
	 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
	 Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

I LETTURA (Gen 2,18-24)

Dal libro della Gènesi
	 Il Signore Dio disse: «Non è bene 
che l’uomo sia solo: voglio fargli un 
aiuto che gli corrisponda». 
	 Allora il Signore Dio plasmò dal 
suolo ogni sorta di animali selvatici 
e tutti gli uccelli del cielo e li con-
dusse all’uomo, per vedere come 
li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. Così 
l’uomo impose nomi a tutto il be-
stiame, a tutti gli uccelli del cielo e 
a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 
	 Allora il Signore Dio fece scen-
dere un torpore sull’uomo, che 
si addormentò; gli tolse una delle 
costole e richiuse la carne al suo 
posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, 
una donna e la condusse all’uomo. 
	 Allora l’uomo disse: «Questa vol-
ta è osso dalle mie ossa, carne dal-

	 1. Per la Chiesa, sposa di Cristo, 
perché aiuti le nostre famiglie a 
rinnovare l’amore sereno e fedele, 
unica fonte di autentica felicità, e 
offra vicinanza e misericordia a chi 
soffre per il dolore della separa-
zione, preghiamo.
	 2. Per i bambini in attesa di una 
famiglia, perché, dopo aver vissu-
to l’abbandono, possano trovare 
l’amore di una famiglia che, acco-
gliendoli, risani le loro ferite, pre-
ghiamo.
	 3. Per i giovani che si prepara-
no al matrimonio, perché non si 
chiudano nel benessere materiale, 
ma progettino una casa aperta alla 
generosità e allo spirito di servizio 
nella società e nella Chiesa, pre-
ghiamo.
	 4. Per le famiglie della nostra co-
munità, perché siano nel mondo 
segni vivi dell’amore di Cristo per 
la Chiesa e testimoni della bellezza 
del matrimonio cristiano, preghia-
mo.

	 O Padre, dona alle nostre fami-
glie la capacità di rinnovare sempre 
l’impegno di amore fedele e peren-
ne, e a trovare in esso la serenità 
nei momenti difficili della vita. Per 
Cristo nostro Signore.



la mia carne. La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata tolta».
	 Per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie, e i due saranno un’unica 
carne. 
	 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
127)

	 RIT: Ci benedica il Signore tutti i 
giorni della nostra vita.

	 Beato chi teme il Signore e cam-
mina nelle sue vie. Della fatica delle 
tue mani ti nutrirai, sarai felice e 
avrai ogni bene. 

	 La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; i tuoi fi-
gli come virgulti d’ulivo intorno alla 
tua mensa. 

	 Ecco com’è benedetto l’uomo 
che teme il Signore. Ti benedica il 
Signore da Sion. 

	 Possa tu vedere il bene di Geru-
salemme tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!.

II LETTURA (Eb 2,9-11)
 
Dalla lettera agli Ebrei
	 Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di 

poco inferiore agli angeli, lo vedia-
mo coronato di gloria e di onore a 
causa della morte che ha sofferto, 
perché per la grazia di Dio egli pro-
vasse la morte a vantaggio di tutti.
Conveniva infatti che Dio – per il 
quale e mediante il quale esistono 
tutte le cose, lui che conduce molti 
figli alla gloria – rendesse perfetto 
per mezzo delle sofferenze il capo 
che guida alla salvezza. 
Infatti, colui che santifica e colo-
ro che sono santificati provengo-
no tutti da una stessa origine; per 
questo non si vergogna di chiamarli 
fratelli.

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
	 Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio 
rimane in noi e l’amore di lui è per-
fetto in noi.
Alleluia.

VANGELO (Mc 10,2-16) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
	 In quel tempo, alcuni farisei si av-
vicinarono e, per metterlo alla pro-
va, domandavano a Gesù se è leci-
to a un marito ripudiare la propria 
moglie. Ma egli rispose loro: «Che 
cosa vi ha ordinato Mosè?». Disse-
ro: «Mosè ha permesso di scrivere 
un atto di ripudio e di ripudiarla». 
	 Gesù disse loro: «Per la durezza 
del vostro cuore egli scrisse per voi 

questa norma. Ma dall’inizio della 
creazione [Dio] li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo la-
scerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie e i due diven-
teranno una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello 
che Dio ha congiunto». 
	 A casa, i discepoli lo interrogava-
no di nuovo su questo argomento. 
E disse loro: «Chi ripudia la propria 
moglie e ne sposa un’altra, com-
mette adulterio verso di lei; e se 
lei, ripudiato il marito, ne sposa un 
altro, commette adulterio».
	 Gli presentavano dei bambini 
perché li toccasse, ma i discepoli 
li rimproverarono. Gesù, al vedere 
questo, s’indignò e disse loro: «La-
sciate che i bambini vengano a me, 
non glielo impedite: a chi è come 
loro infatti appartiene il regno di 
Dio. In verità io vi dico: chi non ac-
coglie il regno di Dio come lo ac-
coglie un bambino, non entrerà in 
esso». E, prendendoli tra le brac-
cia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro.

Parola del Signore

Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
	 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 

Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi- 
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine.
	 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
	 Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
	 La Parola di Gesù, in questa Eu-
caristia, illumina e fortifica l’amore 
che noi cerchiamo di vivere nelle 
nostre famiglie. Preghiamo perché 
all’interno di ciascuna di esse egli 
rafforzi l’amore fedele e perenne al 
quale Lui ci chiama.
	
	 Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore.


